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Oggetto:  

D.Lgs.152/2006, art. 29 nonies comma 2. Modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 41 dell’11/02/2021 e successivi. Società SIDER 

PAGANI S.r.l. con sede legale e installazione ubicata nel Comune di Sant’Egidio del Monte 

Albino (SA), Via della Rinascita n.10, loc. Santa Lucia, attività IPPC codice 5.3 b) punto 4) 

dell’Allegato VIII Parte II del D.Lgs. 152/06 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE: 

a) la Società SIDER PAGANI S.r.l., con sede legale ed installazione ubicata nel Comune di 

Sant’Egidio del Monte Albino (SA) Via Della Rinascita n.10, località Santa Lucia, Legale 

Rappresentante e Gestore Carlo Piccolo nato a Nocera Inferiore (SA) il **OMISSIS*, è titolare di 

Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 41 del 11/02/2021 e 

successive modifiche non sostanziali di cui ai D.D.  n. 370 del 23/12/2021, D.D. n. 264 del 

27/09/2022 e D.D. n. 138 del 28/05/2024 per l’attività IPPC codice 5.3 b) punto 4) dell’All. VIII 

Parte II del D.Lgs. 152/06 “Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti 

non pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o 

più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane. Trattamento 

in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche e i 

veicoli fuori uso e relativi componenti”, con una capacità massima di trattamento degli impianti di 

360 Mg/g; 

  
b) in data 27/08/2025 prott. 418773-418775-418778 e successivo prot. 427086 del 02/09/2025 è 

pervenuta, ai sensi dell’art. 29 nonies, c. 2 del D.Lgs. 152/06, la comunicazione di modifiche 
sostanziali dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata con D.D. n. 41 del 11/02/2021 e 
succ. consistente: 

• nella sostituzione di due presse obsolete con una nuova macchina (Pressa Vezzani P 4040 
T), con conseguente aumento della capacità massima dell’impianto che passa a 823,69 
Mg/giorno; 

• nell’aumento dei quantitativi di rifiuti da trattare, senza aggiunta di ulteriori codici EER, in   
particolare: 

1) i rifiuti per la messa in riserva (R13) passano da 458,496 t/g a 1193 t/g; 
2) per l’operazione di cernita e selezione (R12) i rifiuti passano da 43,616 t/g a 153 t/g; 
3) per l’operazione di recupero (R4) i rifiuti passano da 429,132 t/g a 1623 t/g; 

  
c) preliminarmente il progetto di modifica è stato sottoposto a verifica di assoggettabilità a VIA ed 

escluso con Decreto Dirigenziale n. 148 del 29/07/2025 dell’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali, 
su conforme parere della Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 16/07/2025, 
con condizioni ambientali; 

  
d) la UOS Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Avellino-Salerno, con nota del 18/09/2025 prot. 458252 

ha comunicato l’avvio del procedimento e successivamente con nota del 20/10/2025 prot. 544005 
ha indetto e convocata, per il giorno 13 novembre 2025 la Conferenza di Servizi decisoria in forma 
simultanea ed in modalità sincrona, ex art. 14, 14-bis c.7, 14-ter e 14-quater, Legge 241/90 per il 
rilascio della modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale alla Società SIDER PAGANI S.r.l:  

  
PRESO ATTO CHE: 

• in data 13 novembre 2025 si è tenuta presso UOS Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Avellino-
Salerno, la prima seduta della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 29 quater, comma 5 del 
D.Lgs. 152/06, conclusa con la riconvocazione con successiva nota a seguito di richieste di 
integrazioni degli Enti partecipanti; 

• la società ha trasmesso la documentazione integrativa acquisita in data 04/12/2025 prott. 682088-
682089-682090-682091-682092 e con successiva nota del 12/12/2025 prot. 706400 è stata 
convocata la seconda seduta di conferenza per il 20 gennaio 2026;  

• il 20 gennaio 2026, si è tenuta la seduta conclusiva della Conferenza di servizi, a cui hanno 
partecipato la Società, l'Università del Sannio e l’ufficio procedente. Durante la seduta si è preso 
atto del rapporto tecnico-istruttorio con parere favorevole dell’Università del Sannio n. 
128/nonies/SA, acquisito al prot. 710582 del 15/12/2025 e della nota del Dipartimento ARPAC 
Salerno prot. 3154 del 20/01/2026 acquisita al prot. 41964 pari data, con la quale è stato espresso 



 

 

 

 

parere favorevole con prescrizioni. Il Presidente, acquisito il parere favorevole dell’ufficio 
competente, il parere favorevole dell’Università del Sannio, il parere favorevole con prescrizioni 
del Dipartimento ARPAC Salerno, il parere favorevole del Comando Vigili del Fuoco prot. 34677 
del 28/10/2025, il parere favorevole con prescrizioni dell’Ente Idrico Campano prot. 34677 del 
28/10/2025, e acquisito l’assenso ai sensi dell’art. 14-ter della L. 241/90 degli enti assenti (Comune 
di Sant’Egidio del Monte Albino, Provincia di Salerno, Soprintendenza ABAP Salerno e Avellino, 
ASL Salerno, Rete Ferrovia Italiana) che regolarmente invitati non hanno fatto pervenire alcuna 
determinazione in merito, ha dichiarato chiusi i lavori della conferenza dei servizi con 
l’approvazione della domanda di modifiche sostanziali dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata con D.D. n. 41 dell’11/02/2021 e succ. alla Società SIDER PAGANI S.r.l., subordinando 
il rilascio del decreto autorizzativo alla trasmissione della documentazione comprensiva delle 
integrazioni anche in formato cartaceo; 

• in data 26/01/2026 prot. 58964 la società ha trasmesso documentazione integrativa; 

• in data 28/01/2026 prot. 68278 e in data 04/02/2026 prot. 89998 è stata acquista la 
documentazione completa del progetto;  

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal funzionario istruttore incaricato dott.ssa Giuseppina Sessa; 
  
VISTI: 

• il D.lgs. n. 152 del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”; 

• il Decreto n. 58 del 06/03/2017, regolamento recante le modalità, anche contabili e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, 
come applicate con D.G.R. n. 43 del 09/02/2021 e con Circolare della Direzione Generale 501700 
del 14/10/2021 prot. 507910;  

• la L.241/90;  

• la D.G.R.C. n. 4102/92; 

•  la D.G.R. n. 243/2015; 

• il Decreto Dirigenziale n. 925 del 06/12/2016; 

• la DGR 589 del 06/08/2025 

  
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
  

DECRETA 
  

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 29 nonies, c. 1 del D.Lgs. 152/06, la Società SIDER PAGANI S.r.l., 

con sede legale ed installazione ubicata nel Comune di Sant’Egidio del Monte Albino (SA) Via 

Della Rinascita n.10, località Santa Lucia, Legale Rappresentante e Gestore Carlo Piccolo nato a 

Nocera Inferiore (SA) il **OMISSIS*, alla modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale rilasciata con il citato D.D. n. 41 del 11/02/2021 e succ., per l’attività IPPC codice 5.3 

b) 4), consistente: 

• nella sostituzione di due presse obsolete con una nuova macchina (Pressa Vezzani P 4040 T), 
con conseguente aumento della capacità massima dell’impianto che passa a 823,69 Mg/giorno; 

• nell’aumento dei quantitativi di rifiuti da trattare, senza aggiunta di ulteriori codici EER, in   
particolare: 
a) i rifiuti per la messa in riserva (R13) passano da 458,496 t/g a 1193 t/g; 
b) per l’operazione di cernita e selezione (R12) i rifiuti passano da 43,616 t/g a 153 t/g; 
c) per l’operazione di recupero (R4) i rifiuti passano da 429,132 t/g a 1623 t/g; 
  

2) di stabilire il rispetto delle condizioni e prescrizioni, riportate nel presente provvedimento nonché 
negli allegati di seguito indicati che modificano e sostituiscono i precedenti autorizzati; 
 Allegato 1: Piano di Monitoraggio e Controllo (prot. 58964 del 26/01/2026); 

            Allegato 2: Scheda D – Valutazione Integrata Ambientale (prot. 68278 del 28/01/2026); 
            Allegato 3: Scheda L - Emissioni in Atmosfera (prot. 68278 del 28/01/2026); 



 

 

 

 

           Allegato 4: Scheda INT.4 e Elenco degli EER autorizzati in ingresso (prot. 68278 del 28/01/2026) 
  

3) di confermare tutte le prescrizioni e condizioni riportate nel Decreto Dirigenziale n. 41 
dell’11/02/2021 e successivi provvedimenti non in contrasto con il presente decreto; 

  
4) di stabilire che la Società è tenuta a comunicare alla UOS Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti 

Avellino-Salerno la data di inizio e fine degli interventi di modifica approvati con il presente 
provvedimento; 

  
5) di prevedere che contestualmente alla comunicazione di fine lavori la società dovrà presentare la 

polizza Fidejussoria, adeguata ai nuovi quantitativi di rifiuti autorizzati, conforme alla delibera di 
Giunta Regionale n.8/2019, Parte V;  

  
6) di stabilire che entro 30 giorni dalla conclusione degli interventi oggetto di modifica la società dovrà 

redigere una Valutazione di lmpatto Acustico di verifica dell’installazione nella nuova 
configurazione, da trasmettere alla UOS Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Avellino-Salerno, 
all’ARPAC Dipartimento di Salerno e al Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, riportante le 
seguenti informazioni; 

• la data, l’ora di esecuzione e durata delle singole misure, la cui durata dovrà essere 
rappresentativa del fenomeno acustico esaminato e comunque non inferiore a 15 minuti; 

• le coordinate UTM WGS 84 dei singoli punti di misura; 

• gli “spettry” e le “time History” dell’intera misura; 

  

  
7) di stabilire a scopo precauzionale che l’altezza dei setti divisori in calcestruzzo, per lo stoccaggio 

dei rifiuti e materiale End of Waste (EoW), dovrà essere almeno pari a 5,50 metri;   

  
8) di confermare come già previsto dal D.D. n. 41/2021 che: 

• ai sensi del comma 5 dell’art. 184, del D.Lgs. n. 152/06, la classificazione dei rifiuti è effettuata 
dal produttore, assegnando ad essi il competente codice EER, di cui all’allegato D alla Parte 
V; 

• il deposito temporaneo dovrà essere effettuato in conformità dell’art. 185 bis del D.Lgs. n. 
152/06; 

• per la cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste) dei rottami di ferro, acciaio e alluminio 
dovranno essere rispettate le disposizioni di cui al Regolamento UE n. 333/2011 del Consiglio 
del 31 marzo 2011 e del Regolamento UE n. 715/2013 del Consiglio del 25 luglio 2013 per i 
rottami di rame; 

  
9) di precisare che ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto, ai sensi dell'art. 184-ter, comma 5 

D. Lgs. 152/06, per ogni lotto di materiale recuperato (EoW) dovrà essere redatta la dichiarazione 
di conformità resa dal produttore, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, rispettivamente alle disposizioni 
di cui al Regolamento UE n. 333/2011 e del Regolamento UE n. 715/2013; 

  
10) di stabilire che la dimensione del lotto del materiale End of Waste recuperato: 

• per i rottami ferrosi (ferro, acciaio) è pari a 20.775 tonnellate; 

• per i rottami di alluminio è pari a 1.400 tonnellate; 

• per i rottami di rame, ottone e metalli misti è pari a 540 tonnellate; 

  
11) di stabilire il rispetto degli obblighi e condizioni ambientali riportate nel Decreto Dirigenziale n. 148 

del 29/07/2025 dell’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali, di esclusione dalla procedura di 
Valutazione d’Impatto Ambientale, delegando l’ARPAC Dipartimento di Salerno, ai sensi dell’art. 5 
della L.R. n. 10/98 alla verifica di cui all’art. 28 comma 2 del D.Lgs. 152/06; 

  



 

 

 

 

12) di adottare e mantenere operative idonee misure di contenimento a mitigazione delle emissioni 
diffuse di polveri, mediante la pavimentazione e la regolare pulizia delle aree operative, la periodica 
bagnatura dei piazzali e l’istallazione di barriere antivento lungo il perimetro dell’area di 
lavorazione, al fine di limitare la dispersione delle polveri in atmosfera; 

  
13) di stabilire, relativamente alla matrice acque reflue le ulteriori prescrizioni rispetto a quanto già 

previsto dal citato D.D. n.41/2021 e succ.:  

• volume complessivo medio annuo pari a 16.896 mc/annui; 

• portata massima consentita pari a 45 mc/g; 

  
14) di confermare ai sensi del comma 6 bis dell'art. 29-sexies del D.Lgs. 152/06, l'obbligo di provvedere 

a uno specifico controllo entro il 31/12/2030 per le acque sotterranee ed entro il 31/12/2035 per il 
suolo, previa presentazione delle modalità di svolgimento dei controlli alla UOS Autorizzazioni 
Ambientali e Rifiuti Avellino-Salerno e all’ARPAC Dipartimento di Salerno; 

  
15) di precisare che la presente autorizzazione non esonera la Società dal conseguimento di ogni altro 

parere, nulla osta, autorizzazione, di competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa vigente, 
per l’esercizio dell’attività; 

  
16) di disporre la notifica via pec del presente provvedimento alla Società SIDER PAGANI S.r.l -, 

nonché il suo inoltro, stesso mezzo, al Sindaco del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, 
all’ARPAC Dipartimento di Salerno, all'Amministrazione Provinciale di Salerno, all'ASL di Salerno, 
all’Università del Sannio, all’Ente Idrico Campano, Al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di 
Salerno, alla Rete Ferrovia Italiana, alla Sezione Regionale del Catasto Rifiuti dell'ARPAC, alla 
Sezione Regionale Albo Gestori Ambientali c/o CCIAA di Napoli; 

  
17) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nell'apposita sezione “Casa di 

Vetro” dell'Amministrazione Trasparente del sito web regionale; 

  
18) di specificare espressamente, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso 

il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

 
 

 

 

ING. MASSIMO PACE 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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